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Partenza: ore 7.30 Piazzale Eurospar -  ore 7.45 Bar da Rico Gemona del Friuli

Grado di difficoltà: EE
Dislivelli e tempi:
               500 m ore 3.00

               500 m ore 2,30             totale ore    5.30
Cartografia: Tabacco n. 019 

Attrezzatura:da trekking 

Coordinatori: Adami Teobaldo                                    cell.  3401401413                    

                         Arteni Franco                                        cell.  3483462285

                         Sede                                                        cell.  3311378947

Contributo carburante: €  5
Descrizione sommario del percorso

Da San Daniele si arriva a Moggio Udinese. All'entrata del paese, dopo il ponte sul Fella, si gira a sinistra (indicazione Campiolo-Abbazia) sino a raggiungere Campiolo di Sopra dove, in uno spiazzo a destra, parcheggeremo alcune auto (a seconda dei partecipanti) che serviranno al ritorno per raggiungere con gli autisti il parcheggio ubicato all'inizio dell'anello dove avremo lasciato le auto in mattinata. Con il resto della auto ritorneremo indietro per svoltare a sinistra, sotto l'abbazia e raggiungere Moggio Alto; da qui svoltato a sinistra raggiungeremo il parcheggio sul Rio di Palis. (mt. 420). L'escursione ha inizio sulla mulattiera sent. CAI 418 che con fondo di acciottolato e senza grosse pendenze, raggiunge la sovrastante sella (ancona). Il percorso continua prima in discesa e poi con andamento pianeggiante fino a Moggessa di Quà (mt. 510). Raggiunto il sottostante ponte sul Rio del Mulin, una breve ascesa ci porta a Moggessa di Là (Chiesa). I due paesini oramai in gran parte diroccati, ma con alcune abitazioni ripristinate, hanno un solo abitante a Moggessa di Là. Attraversando il paese una tabella ci indica l'imbocco del sentiero per raggiungere Stavoli, prossima nostra meta. Il sentiero scende con svolte ripide, nel bosco, verso il sottostante torrente Glagnò. Raggiunto l'alveo si presenta il problema di attraversarlo per raggiungere l'altra sponda dove continua il sentiero per Stavoli. C'è la possibilità di usufruire di grossi massi senza bagnarsi ma (si vedrà al momento la portata del torrente) è meglio guadare, dopo aver tolto gli scarponi, i pochi metri che ci separano dall'altra sponda ( percorso facile e raccomandato -vedi foto-).












segue
Si consiglia di portare un asciugamano e, per l'attraversamento per chi non vuole bagnarsi, di avere con sé stivali di plastica, sacchi di plastica o quant'altro.
Il sentiero ora sale, dapprima decisamente, poi con andamento facile fino a Stavoli, solatia borgata con i fabbricati meglio conservati. Pranzo e dopo il pianoro dove sorge la chiesetta e la successiva ancona, si scende con numerose svolte verso il ponte sul Glagnò. Attraversatolo si prosegue sulla riva sinistra seguendo il bel tracciato che costeggia  acque limpidissime  fino al ponte della ferrovia. Non ci resta che salire fino a Campiolo di sopra, da dove, dopo aver recuperato le auto a Moggio, faremo ritorno a casa.

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita
Prossima gita: 8 dicembre per l'annuale incontro

 sul Monte Amariana 
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


13  NOVEMBRE  2016


ANELLO DELLE MOGGESSE – ALPI CARNICHE	











